
 GIOVANNI PASCOLI

 1855 - 1912

 VIVE MOLTE TRAGEDIE
 nel 1867 muore suo padre  ucciso a fucilate

 morte della madre e dei fratelli Luigi e Giacomo

 formazione classica a Urbino

 vive a Bologna
 influenzato dall'ideologia socialista  manifesta contro il governo e viene arrestato  poi si distacca dall'attivismo politico (manifestazioni)

 si laurea nel 1882  diventa docente universitario

 IL NIDO FAMILIARE

 cerca
 INTIMITÀ DOMESTICA

 PROTEZIONE DALL'ESTERNO

 sviluppa un ATTACCAMENTO MORBOSO NEI 
 CONFRONTI DELLE SORELLE

 le chiama a vivere con lui

 le relazioni esterne LUI LE VEDE COME UN 
 TRADIMENTO

 RIMANE IL TRAUMA DEI LUTTI

 = ATTEGGIAMENTO INFANTILE

 VISIONE DEL MONDO

 CRISI DEL POSITIVISMO

 il Positivismo influenza Pascoli  infatti lui userà termini specifici da

 la botanica

 l'ornitologia

 l'astronomia

 si sente ATTIRATO VERSO

 L'IGNOTO

 IL MISTERO

 CIÒ CHE SI TROVA OLTRE LA REALTÀ 
 SENSIBILE/FISICA

 secondo Pascoli IL MONDO È FRANTUMATO

 NON È PIÙ UNITARIO COME QUELLO 
 SCIENTIFICO

 le gerarchie continuano a modificarsi

 Decadentismo

 SIMBOLI
 gli oggetti materiali sono visti soggettivamente 
 dal poeta

 ASSUMONO SIGNIFICATI SIMBOLICI E 
 MISTERIOSI

 VEDE IL MONDO ATTRAVERSO L'IMMAGINAZIONE 
 E IL SOGNO

 i termini scientifici diventano come formule 
 magiche

 con queste il poeta riesce ad evocare l'
 ESSENZA DEL MONDO  OLTRE LA REALTÀ FISICA

 POETICA DEL FANCIULLINO

 il poeta deve ascoltare il fanciullino

 è il bambino dentro ognuno di noi  il suo atteggiamento è

 IRRAZIONALE

 INTUITIVO

 IMMAGINOSO

 solo così può raggiungere l'ESSENZA SEGRETA 
 DELLE COSE

 LA POESIA DIVENTA "PURA"

 è spontanea e disinteressata

 induce

 bontà

 fratellanza

 amore

 la poesia non ha gerarchie
 TRATTA ANCHE ARGOMENTI UMILI/SEMPLICI

 si trova tutto allo stesso livello

 UMANITARISMO E NAZIONALISMO

 Pascoli ha IDEALI SOCIALISTI (= pari diritti per i 
 lavoratori)

 MA NON asseconda Marx perché

 Marx sostiene sia necessario lo scontro tra 
 capitalisti e lavoratori

 che diventano FEDE UMANITARIA per lui
 vuole la FRATERNITÀ e la SOLIDARIETÀ TRA 
 GLI UOMINI

 l'idea del nido familiare si estende alla nazione
 PASCOLI ADERISCE AL NAZIONALISMO 
 ITALIANO è a favore delle guerre coloniali

 (= invadere/occupare territori che vanno agli 
 italiani)

 TEMI

 ESALTAZIONE DELLA REALTÀ COMUNE

 il poeta elogia i valori morali e sociali della vita 
 comune

 secondo Pascoli ogni uomo deve accontentarsi 
 della propria vita

 PREDICAZIONE UMANITARIA

 descrive scene tragiche per suscitare pietà

 INTENTO PEDAGOGICO
 il mondo causa dolore ma gli uomini devono 
 aiutarsi a vicenda

 miti pascoliani

 IL FANCIULLINO

 IL NIDO =
 ambiente familiare

 ricordo dei cari defunti

 INQUIETUDINE E TORMENTO

 sono le conseguenze di una SITUAZIONE 
 STORICA INQUIETA

 che Pascoli vorrebbe risolvere con l'intento 
 pedagogico della sua poesia

 ricerca del MISTERO dietro ogni cosa
 caricando oggetti di 
 significati simbolici

 OSSESSIONI profonde

 presenza della MORTE

 REALTÀ SOGGETTIVA MESCOLATA CON
 SOGNO

 IMMAGINAZIONE

 POETA IRRAZIONALE E DECADENTE

 SOLUZIONI FORMALI

 sintassi alogica =

 brevi frasi allineate senza rapporti gerarchici tra 
 loro

 prevalgono la SENSAZIONE e l'INTUIZIONE 
 IMMEDIATE tipiche della visione fanciullesca

 emerge l'essenza misteriosa degli OGGETTI 
 QUOTIDIANI perché le gerarchie vengono sconvolte

 quindi oggetti comuni hanno la stessa 
 importanza di oggetti particolari

 mescolanza di codici linguistici usa termini
 alti = aulici

 bassi = popolari/volgari
 senza gerarchia

 linguaggio ANALOGICO crea ANALOGIE tra due elementi STIMOLANDO L'IMMAGINAZIONE

 SINESTESIA = fonde assieme diversi tipi di SENSAZIONI


